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FRANCESCO SGUAZZIN (*)

CONTRIBUTO ALLA CONOSCENZA 
DELLA SPELEOFLORA DELLA JAMA DIMNICE 

(GROTTA DEL FUMO) (SLOVENIA)

BRIOFITE RACCOLTE NEL POZZO DI ACCESSO 
(VELIKE DIMNICE) ALLA GROTTA

RIASSUNTO

È stata compiuta una ricerca sulla flora briologica della Jama Dimnice (Grotta del Fumo), nel 
Matarsko Podolje (Valsecca di Castelnuovo), in Slovenia. Sono state osservate 34 specie (8 epatiche 
e 26 muschi) e per ognuna di esse sono stati indicati il substrato, l’elemento corologico, la strategia di 
vita e le esigenze di luce.

ABSTRACT

A research has been carried out on the bryoflora of the Dimnice Cave (Grotta del Fumo), in the 
Valsecca di Castelnuovo (Matarsko Podolje), Slovenia. A systematic list of 34 specimens (8 liverworts 
and 26 mosses) observed and gathered is given and for any species substratum, chorological element, 
life strategy category and light exigency are indicated.

POVZETEK

Opravljena je bila raziskava briofitne flore jame Dimnice (Grotta del Fumo), v Matarskem podolju 
(Valsecca di Castelnuovo), Slovenija. Ugotovljena je bila prisotnost 34 vrst (8 epatičnih in 26 mahov) 
Za vsako izmed njih so prikazani podlaga, korologija, strategija preživetja in potrebe po svetlobi.

Introduzione

La Jama Dimnice (Grotta del Fumo), cavità carsica che si sviluppa da 567 m s.l.m. tra i 
paesi sloveni di Slivje e Markovščina (Slivia e Marcossina), poco lungi dalla strada Kozina-
Rijeka (Cosina-Fiume), nel territorio denominato Matarsko Podolje (Valsecca di Castelnuovo), 
è ben conosciuta sotto molteplici suoi aspetti (Malečkar, 2004). Mancano però, a quanto 
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almeno ci è noto, studi sulla sua ricca brioflora. Il pozzo di accesso alla grotta, lungo il quale 
scorre a spirale un facile sentiero, è tappezzato da rigogliosi e suggestivi popolamenti di mu-
schi ed epatiche che si spingono in basso, fino a sparire là ove la luce del sole (zona oscura) 
non penetra più.

Il presente studio è il frutto delle raccolte effettuate dal sottoscritto in occasione di alcune 
visite con il botanico Elio Polli e lo speleologo Franc Malečkar. Si aggiunge ad altri contributi 
dedicati in tempi passati o recenti alla speleoflora carsica o prealpina. Ne citiamo alcuni, anche 
per gli utili confronti: Ivancich (1924, 1926); Morton (1935, 1937, 1938); Latzel (1942); 
Tomažič (1946, 1955); Grom (1959a, 1959b, 1963); Sauli (1972); Sguazzin & Polli (2000, 
2001); Sguazzin (2001); Polli & Sguazzin (1998, 2002).

Metodi

La nomenclatura per le epatiche segue Schumacker & Váňa (2000), quella per i muschi 
Cortini Pedrotti (2001a).

 Le indicazioni corologiche citate nel sottostante elenco si attengono principalmente a Düll 
(1982, 1984, 1985, 1992), mentre quelle ecologiche seguono Dierssen (2001). L’identificazio-
ne delle specie è stata effettuata attraverso i lavori di Cortini Pedrotti (2001b), Damsholt 
(2002), Frahm, Frey, Fischer & Lobin (1995), Paton (1999), Schumacker & Váňa (2000), 
Smith (1980, 2004) e Casas, Brugués & Cros (2003).

ELENCO

Hepaticae

Cololejeunea calcarea (Libert) Schiffn.
Sulla roccia, a circa 10 m dalla porticina di accesso alla parte bassa del pozzo.
Specie suboceanico-montana, perenne con spore a vita lunga, da altamente sciafila (meno di 
1/300 della luce del giorno) a moderatamente fotofila.

Lejeunea cavifolia (Ehrh.) Lindb.
Sulla roccia, a circa 15-20 m dalla porticina di accesso alla parte bassa del pozzo.
Specie suboceanico-montana, perenne e con spore a vita lunga, da considerevolmente sciafila 
ad altamente sciafila (meno di 1/50 della luce del giorno).

Lophozia bantriensis (Hook.) Steph.
Su una roccia umida a circa 30 m dalla porticina di accesso alla parte più bassa del pozzo; 
sulle rocce umide e stillicidiose in fondo al pozzo.
Specie boreale-montana, colonizzatrice, da moderatamente sciafila ad altamente fotofila (cre-
scente in piena luce).

Metzgeria coniugata Lindb.
Su rocce con terriccio a circa 15-20 m dalla porticina di accesso alla parte più bassa del  
pozzo.
Specie suboceanico-montana, perenne con spore a vita lunga, considerevolmente scia- 
fila.
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Fig. 1 – Parete del pozzo (Grotta del Fumo - Velike Dimnice)
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Pedinophyllum interruptum (Nees) Kaal.
Su una roccia umida a circa 30 m dalla porticina di accesso alla parte più bassa del pozzo; sul 
fondo del pozzo, direttamente su roccia e in condizioni di scarsa luminosità (uso della pila per 
l’individuazione e la raccolta del campione).
Specie suboceanico-dealpina, perenne, da considerevolmente sciafila ad altamente sciafila.

Plagiochila porelloides (Torr. ex Nees) Lindenb.
Su rocce con terriccio a circa 15-20 m dalla porticina di accesso alla parte più bassa del pozzo.
Specie subboreale-montana, perenne stress tollerante, da altamente sciafila a moderatamente 
fotofila.

Preissia quadrata (Scop.) Nees
Su una roccia umida a circa 30 m dalla porticina di accesso alla parte più bassa del pozzo.
Specie boreale-dealpina, perenne con spore a vita lunga, da considerevolmente sciafila ad 
altamente fotofila.

Radula complanata (L.) Dumort.
Su rocce asciutte, a circa 30 m dalla porticina di accesso alla parte più bassa del pozzo.
Specie ovest temperata, perenne con spore a vita lunga, da moderatamente sciafila a mode-
ratamente fotofila.

Musci

Anomodon attenuatus (Hedw.) Huebener
Su rocce con scarso terriccio a circa 10 m dalla porticina d’ingresso alla parte più bassa del 
pozzo.
Specie subcontinentale (-montana), perenne, da moderatamente ad altamente sciafila.

Anomodon rugelii (Müll. Hal.) Keissl.
Sulle rocce a circa 7 m dalla porticina di accesso alla parte più bassa del pozzo.
Specie nord subcontinentale-montana, perenne stress tollerante, considerevolmente sciafila.

Anomodon viticulosus (Hedw.) Hook. & Taylor
Su rocce con terriccio a circa 15-20 m dalla porticina di accesso alla parte pià bassa del pozzo.
Specie temperata, perenne, da considerevolmente sciafila a moderatamente fotofila.

Brachythecium rutabulum (Hedw.) Bruch & al.
Su rocce con terriccio a circa 15-20 m dalla porticina di accesso alla parte più bassa del pozzo.
Specie temperata, colonizzatrice pioniera, da considerevolmente sciafila a moderatamente 
fotofila.

Campylophyllum calcareum (Crundw. & Nyholm) Hedenäs
Su rocce con terriccio nella parte alta del pozzo.
Specie temperata, perenne, da considerevolmente sciafila a moderatamente fotofila.

Ctenidium molluscum (Hedw.) Mitt.
Sulle rocce più asciutte a circa 15 m dalla porticina di accesso alla parte più bassa del pozzo.
Specie temperata, perenne competitiva, da moderatamente sciafila a moderatamente foto- 
fila.
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Encalypta streptocarpa Hedw.
Su rocce più asciutte del pozzo, a circa 30 m dalla porticina di accesso alla parte più bassa.
Specie subboreale (-montana), perenne, da considerevolmente sciafila a moderatamente fo-
tofila.

Eurhynchium hians (Hedw.) Sande Lac.
Sul fondo del pozzo, direttamente su roccia e in condizioni di scarsa luminosità (uso della pila 
per l’individuazione e la raccolta del campione).
Specie temperata, colonizzatrice pioniera, da moderatamente sciafila a considerevolmente 
fotofila.

Eurhynchium striatum (Hedw.) Schimp.
Su rocce con terriccio a circa 30 m dalla porticina di accesso alla parte bassa del pozzo; ancora 
su rocce con terriccio a circa 15-20 m dalla porticina.
Specie suboceanica, perenne, considerevolmente sciafila.

Fissidens dubius P. Beauv.
Su una roccia umida a circa 30 m dalla porticina di accesso alla parte più bassa del pozzo; 
anche su roccia tufacea a circa 20 m dalla porticina e qualche esemplare pure su rocce umide 
poco oltre la porticina d’ingresso alla parte più bassa del pozzo.
Specie temperato-montana, perenne, da considerevolmente sciafila a moderatamente fotofila.

Homalothecium lutescens (Hedw.) H. Rob.
Nella parte alta del pozzo, su rocce con scarso terriccio.
Specie temperata, perenne, da considerevolmente fotofila ad altamente fotofila.

Homalothecium sericeum (Hedw.) Bruch & al.
Nella parte alta del pozzo, su rocce con scarso terriccio.
Specie temperata, perenne, da moderatamente sciafila ad altamente fotofila.

Hypnum cupressiforme Hedw.
Nella parte alta del pozzo, su rocce ricoperte da terriccio.
Specie temperata, perenne stress tollerante, da moderatamente sciafila a moderatamente fotofila.

Mnium marginatum (Dicks.) P. Beauv.
Su una roccia umida a circa 30 m dalla porticina di accesso alla parte più bassa del pozzo.
Specie subboreale (-montana), perenne con spore a vita lunga, da moderatamente sciafila a 
moderatamente fotofila.

Neckera complanata (Hedw.) Huebener
Nella parte alta del pozzo su rocce con scarso terriccio; anche su una parete rocciosa a circa 
7 m dalla porticina d’ingresso alla parte bassa del pozzo.
Specie temperata, perenne, da moderatamente sciafila a moderatamente fotofila.

Neckera crispa Hedw.
Su una roccia umida a circa 30 m dalla porticina di accesso alla parte più bassa del pozzo; 
anche a circa 15 m dalla porticina, su rocce con terriccio; anche sulle rocce più asciutte al-
l’inizio della discesa del pozzo.
Specie temperato-montana, perenne con spore a vita lunga, da moderatamente a considere-
volmente sciafila.
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Orthotrichum diaphanum Brid.
Su una roccia nella parte alta del pozzo.
Specie temperata, colonizzatrice, da considerevolmente ad altamente fotofila.

Plagiomnium rostratum (Schrad.) T. J. Kop.
Su rocce umide, poco oltre la porticina di accesso alla parte più bassa del pozzo.
Specie temperata, perenne competitiva, considerevolmente sciafila.

Plagiomnium undulatum (Hedw.) T. J. Kop.
Su una roccia umida a circa 30 m dalla porticina di accesso alla parte più bassa del pozzo.
Specie temperata, perenne competitiva (presente anche in macchie cospicue), da moderata-
mente ad altamente sciafila.

Platydictya jungermannoides (Brid.) H. A. Crum
Sulle rocce umide e stillicidiose in fondo al pozzo.
Specie suboceanico-dealpina, perenne stress tollerante, da considerevolmente sciafila a mo-
deratamente fotofila.

Rhytidiadelphus triquetrus (Hedw.) Warnst.
Su rocce con terriccio a circa 15-20 m dalla porticina di accesso alla parte più bassa del pozzo.
Specie subboreale, perenne competitiva, da moderatamente sciafila a considerevolmente fo-
tofila.

Fig. 2 – Thamnobryum alopecurum (Hedw.) Gangulee  (Foto: Elio Polli)
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Fig. 3 – Neckera crispa (Hedw.)       (Foto: Elio Polli)
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Schistidium apocarpum s.l.
Su rocce asciutte, a circa 30 m dalla porticina di accesso alla parte più bassa del pozzo.
Specie temperata, colonizzatrice pioniera, da moderatamente sciafila ad altamente fotofila.

Scleropodium purum (Hedw.) Limpr.
Sulle rocce più asciutte all’inizio della discesa del pozzo.
Specie temperata, perenne, da considerevolmente sciafila a moderatamente fotofila.

Thamnobryum alopecurum (Hedw.) Gangulee
Sulle rocce umide e stillicidiose in fondo al pozzo, anche in condizioni di scarsa visibilità (uso 
della pila per il prelievo del campione).
Specie suboceanico-submediterranea, perenne, da moderatamente a considerevolmente scia-
fila.

Thuidium delicatulum (Hedw.) Bruch & al.
Sulle rocce più asciutte a circa 15 m dalla porticina di accesso alla parte più bassa del pozzo.
Specie submediterraneo-suboceanico (- montana), perenne, da moderatamente sciafila a con-
siderevolmente fotofila.

Tortella tortuosa (Hedw.) Limpr.
Nella parte alta del pozzo, su rocce con scarso terriccio.
Specie boreale-montana, perenne stress tollerante, da moderatamente sciafila a considerevol-
mente fotofila.

Considerazioni conclusive

La corologia delle specie raccolte evidenzia, tra le epatiche, la dominanza dell’elemento 
suboceanico s.l. (50 %) e, tra i muschi, quella del temperato s.l. (61,5 %). Sul totale dei 34 taxa 
raccolti (altri se ne potranno eventualmente aggiungere), 17, e quindi il 50 %, appartengono 
all’elemento temperato s.l. L’elemento suboceanico s.l. è presente con 8 specie e quindi con il 
23,5 %. Questo è forse il dato corologicamente più interessante in quanto ad esso è associata 
l’insistenza di una stretta amplitudine climatica (Dierssen, 2001). 

Per quanto riguarda le strategie di vita secondo During (1992), dominano assolutamente le 
specie perenni, con l’87,5 % fra le epatiche, l’84,6 % fra i muschi e l’85,7 % fra il totale delle 
briofite raccolte. Il segnale è per una stabilità e naturalità dell’ecosistema. Le caratteristiche del 
sito, paradigmatico per una descrizione delle varie zone di penetrazione della luce (liminare, 
subliminare, suboscura e oscura) evidenziano infine la scarsità di specie aventi entrambi gli 
estremi comportamentali nella fotofilia. I muschi Ortotrichum diaphanum e Homalothecium 
sericeum, che ricadono in questo sottogruppo, sono stati entrambi raccolti nella parte meglio 
illuminata del pozzo. Annotabile è da ultimo il fatto che nessuna delle specie osservate rientra 
nelle categorie a rischio stabilite a livello europeo (Schumacker & Martiny, 1995).
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